
 
 
 
 
 

La collana antologica de “La Nuova Europa” 
è nata nel 1983 con lo scopo di diffondere 
attraverso la loro opera  autori esordienti e 
quelli non ancora affermati e mettere in 
evidenza le caratteristiche genuine, in modo 
che le nuove voci possano emergere e favorire 
l’avanzamento della cultura. L’appello lanciato 
dalla casa editrice è stato raccolto con grande 
entusiasmo dalla stragrande maggioranza dei 
nuovi autori italiani giovani e meno 
giovani, non più in verde età, ma che 
conservano la giovinezza della mente per il 
lungo esercizio dello scrivere e del comporre 
versi nei particolari momenti di ispirazione nel 
silenzio e nella solitudine lontani dai rumori 
assordanti che sviliscono la natura umana. 
L’antologia “La Nuova Europa” rappresenta lo 
specchio, il quadro fedele del nostro tempo, 
così come lo hanno visto gli autori che 
costituiscono la grande rassegna letteraria. 
Siamo certi che con questa premessa abbiamo 

aperto un discorso nuovo con nuovi scrittori e poeti italiani. Cadute di tono e lievi 
pedanterie talvolta disarmonizzano qualche verso, così come superflue lungaggini 
appesantiscono l’espressione e sciupano l’immediatezza di una certa prosa, ma nel 
complesso ci fanno intravedere tutto un nuovo patrimonio di idee e di contenuti che 
contribuiscono all’arricchimento culturale, sensibilizzare e coinvolgere anche quei 
lettori meno distratti da avvenimenti effimeri. Congedando quest’opera che è costata 
mesi di lavoro e non poche difficoltà, ci auguriamo che tutti possano trovare attenti 
lettori e larghi consensi di critica e, per i più “fortunati”, squarciare finalmente il 
tenebroso velo dell’anonimato e proseguire il luminoso cammino sulla strada ardua 
del successo.  
 


